Allegato BZ 1

GRUPPO 1

Il nostro gruppo ha analizzato 4 articoli aventi come tema l’ Unione Europea. Il 24 e 25 marzo 2007 infatti si incontrano a Berlino i Capi di Stato e di governo di 27 Stati membri in occasione del cinquantesimo anniversario dell’Unione Europea dalla firma dei trattati di Roma.

Abbiamo preso in esame 2 articoli del Corriere della Sera e 2 del Sole 24 ore.

CORRIERE DELLA SERA del 22/03/07

· Macica e Giulia Gu  hanno analizzato la pagina 13, sezione Politica.

TITOLO ARTICOLO: Napolitano e l’Europa forte “Ora no a nuovi ingressi, la Costituzione va corretta ” 

In questo articolo viene riportata l’intervista fatta a Giorgio Napolitano, Presidente della Repubblica.

I punti emersi dalla discussione con il Presidente sono:

- La visione dell’Europa oggi;

- La spiegazione del perché il trattato costituzionale è stato bocciato in Francia e Olanda;

- I confini dell’Unione Europea dovrebbero restare “chiusi” per un po’ di tempo affinché l’Europa possa crescere, diventare governabile, integrata e forte e solo così in un secondo momento diventerebbe pronta per aprire le porte a nuovi ingressi. 

Arianna e Elisa D.  hanno analizzato la pagina 48,  sezione OPINIONI.

TITOLO ARTICOLO: I 50 Anni dell’Europa.  Tre errori da non ripetere.

In questo articolo Lorenzo Bini Smaghi, membro del Comitato esecutivo della Banca centrale europea, sostiene che per riprendere slancio l’Europa deve innanzitutto capire le difficoltà o gli errori che ha commesso negli ultimi anni. I tre più importanti errori che individua sono:

- L’Europa ha dimenticato il proprio passato: i cittadini europei hanno difficoltà a capire il vantaggio di stare insieme e di aderire ad un progetto comune.

- L’Europa è stata troppo a lungo usata come capo espiatorio dei fallimenti passati: si attribuisce all’Europa la colpa di tutti i problemi e delle difficoltà.

- L’Europa ha smesso di pensare globale: le strutture decisionali non sono più adeguate, occorre rafforzare la capacità di azione europea.

Lorenzo Bini Smaghi arriva alla conclusione che gli errori del passato mostrano la strada per il futuro e l’esempio deve venire prima di tutto dai 27 Stati membri che questo fine settimana si incontrano a Berlino per celebrare i 50 anni dell’Unione Europea. Le tesi di Lorenzo Bini Smaghi autore dell’articolo sono supportate e validate da alcuni esempi significativi.

SOLE 24 ORE

· Elisa B. e Sara hanno analizzato la pagina 12, sezione Commenti e Inchieste.

TITOLO ARTICOLI: - A Berlino sulla Costituzione




    - Lamy: “Europa influente se unita” 

DOMANDE A CUI L’ARTICOLO HA DATO RISPOSTA:

· Opinioni dei politici riguardo all’Unione Europea

· Prospettive per il futuro dell’Europa secondo il direttore generale della WTO

· Veridicità dei discorsi retorici sostenuti dai politici nei confronti della UE

TESI:

· Discorso molto retorico del presidente del Parlamento europeo riguardo ai 50 anni dell’Unione europea

· Inconcludenza del vertice di Berlino

· Futuro dell’Europa secondo il direttore generale della WTO

LE TESI SONO STATE SUPPORTATE DA:

· Bozza della dichiarazione del vertice di Berlino

· Intervista al direttore generale della WTO

· Grafico occupazione-popolazione

Dopo aver letto gli articoli di testa che riportano il discorso del presidente del Parlamento europeo riguardo ai 50 anni dell’Unione europea e alcuni riferimenti riguardo al vertice di Berlino, ci si imbatte nell’articolo che occupa la maggior parte della pagina inerente il futuro dell’Europa secondo la visione del direttore generale della WTO.

Gli articoli di questa pagina sono stati così strutturati: nella parte superiore sono state esposte le tesi dei politici, che elogiano con gran retorica il progresso compiuto dall’Unione europea e il grande potere d’acquisto dell’Euro che fanno dell’Europa un continente forte e invidiato in tutto il mondo.

Nella parte centrale della pagina, attraverso l’intervista ad una persona di grande spicco quale Pascal Lamy, occupata quotidianamente nel campo finanziario ed economico, sono state smentite molte delle affermazioni sostenute dai politici nella parte precedente.

Infine, l’articolo di fondo di suddetta pagina ha dimostrato, attraverso l’utilizzo di un diagramma, il rapporto tra popolazione e occupazione dal 1962 ad oggi.

Si è potuto notare come, al raddoppio della popolazione italiana, non sia conseguito il raddoppio del numero di persone impiegate in attività lavorative, anzi sia rimasto pressoché invariato dal 1962. Questo a dimostrazione dell’infondatezza dell’ottimismo della classe politica sopra riporato.

Giulia Gi e Roberta  hanno analizzato la pagina 13, sezione Commenti e Inchieste.

TITOLO ARTICOLO: Se la lentezza diventa un vantaggio

DOMANDE A CUI L’ARTICOLO HA DATO RISPOSTA:

· Come è cambiata l’Europa dal 1957 al 2007?

· Effetti dell’euro sui bilanci familiari

TESI: 

· Sottovalutazione dei problemi economici che l’inserimento dell’euro ha comportato;

· I bilanci di molte famiglie italiane sono in negativo;

· L’unione monetaria ha dato potere all’euro.

LE TESI SONO STATE SUPPORTATE DA:

· Dati statistici;

· Interviste.

Sono stati presentati dati empirici quali l’aumento dei prezzi dopo l’instaurazione dell’unione monetaria. Sono state inoltre messe in luce problematiche particolarmente sentite dalle famiglie italiane legate alla sfera economica.

Attraverso quest’articolo si è voluta mettere in luce una visione molto polemica dell’unione monetaria europea e della gestione politica del problema legato all’inflazione.

In conclusione dell’articolo centrale, infatti, si fa riferimento all’Europa come stella polare di dirigenti e politici, che dall’Unione hanno tratto benefici. Viene dunque marcato il concetto secondo cui la situazione economica creatasi abbia favorito poche persone a scapito della maggioranza degli italiani. 
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Allegato BZ 2

LAVORO DI GRUPPO di 

Bortolotti Elisa, Giannoccaro Giulia, Inama Roberta, Kofler Nadia, Leonardi Michela.

ANALISI DELL’UTILIZZO DI DATI E GRAFICI NEI QUOTIDIANI DEL 12/04/2007

Tipologia


Corriere della Sera
Sole 24 ore

GRAFICO


1
0.64%
13
8.84%

TABELLA


87
55.64%
12
8.16%

RAPPRESENTAZIONI CARTOGRAFICHE
5
3.2%
3
2.04%

DATI
15
8.6%
4
2.72%

ISTOGRAMMA
11
7.04%
9
6.12%

SCHEMA
11
7.04%
5
3.4%

altro
…..
17.84%
…..
68.72%

PAGINE NELLE QUALI SONO PRESENTI TALI TIPOLOGIE DI RAPPRESENTAZIONE DI DATI
33


28

NUMERO DI PAGINE TOTALI DEL GIORNALE
64
68

Dai dati riportati in tabella emerge che:

· nel caso del Corriere della Sera le 130 rappresentazioni di dati si estendono su sole 33 pagine del giornale; (intensità di frequenza elevata)

· nel caso del Sole 24 Ore (compresi gli inserti) le 46 rappresentazioni di dati si estendono su 28 pagine del giornale. (intensità di frequenza mediamente elevata)

Le percentuali indicate sono in riferimento al numero complessivo delle pagine del giornale.

I dati ottenuti in forma di diagramma a torta:
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Allegato BZ 3

ANALISI ARTICOLO

“I RAGAZZI IMMIGRATI: 

6 SU 10 SI DICONO ITALIANI”

Dal Corriere della Sera (24 aprile, pag. 19)

Biasiolli Marica, Bugnotti Serena, Guadagnin Arianna e Guariso Giulia

Analisi delle cinque W:

WHO → a cura della Fondazione Agnelli, diretta da Marco Demarie; ricerca guidata da Stefano Molina e Daniele Cologna.

WHERE → il campione utilizzato per la raccolta dei dati comprende immigrati torinesi di seconda generazione, nati in Italia o arrivati nel nostro Paese da bambini o ragazzini.

WHEN → la ricerca è stata presentata dalla Fondazione Agnelli il giorno 23 aprile 2007. Non ci sono informazioni relative al periodo in cui è stata effettuata.

WHAT → chi sono, che cosa provano e che cosa si aspettano i nuovi italiani arrivati da lontano.

HOW → ricerca quantitativa: 900 questionari con oltre 70 domande.

WHY → motivazioni della ricerca: evitare di restare chiusi nei propri stereotipi e valutare il grado attuale di integrazione degli immigrati di seconda generazione nel nostro Paese.

Obiettivi della ricerca: adeguare le politiche relative agli immigrati in base ai nuovi bisogni. 

Riflessione sull’articolo

1. In che cosa questa ricerca è convincente?

Dopo aver letto attentamente l’articolo, riteniamo che questa ricerca non sia sufficientemente convincente in quanto i dati riportati non sono verificabili.

Inoltre i dati che vengono forniti sono poco chiari e non delucidano la situazione effettiva.

2. Quali sono i punti oscuri?

I punti oscuri di questa ricerca sono la mancanza di fonti che dichiarano la provenienza dei dati.

Inoltre i dati presenti sull’articolo relativi alla ricerca sono imprecisi, infatti si parla sempre di quasi, oltre…

3. Come si potrebbe andare avanti?

L’articolo potrebbe approfondire i dati citati, magari riportando schemi e tabelle, in più potrebbe riportare dati messi a confronto tra loro per far capire ai lettori le differenze tra gli immigrati di diverse nazionalità.

ANALISI ARTICOLO

“ GIOVANI STRANIERI, QUASI ITALIANI” 

Da Il Sole 24 ore (24 aprile 2007, pag. 11)

Sara Brugnara, Elisa Dalla Pellegrina

Analisi delle cinque W:

WHO → Fondazione Agnelli ed esperti dell’agenzia Codici (Daniele Colonia) e Synergia di Milano.

Per la fondazione Agnelli hanno partecipato alla ricerca Stefano Molina e lo stesso rettore Marco Damarie.

WHERE → Un campione di ragazzi immigrati o di origine straniera – in età compresa fra i 12 e i 21 anni – preso in esame della Fondazione Agnelli per la ricerca “Approssimandosi. Vita e città dei giovani di seconda generazione a Torino” è di 900 giovani su circa 7.600 di quell’età presenti nel capoluogo piemontese.

WHAT → 1) GENERALE: problemi di inserimento dei giovani stranieri.

2) PARTICOLARE: è stato chiesto ad un campione di ragazzi stranieri intervistati: “Ti senti italiano?”.

WHEN → Nell’ articolo si afferma che la Fondazione Agnelli ha presentato la sua ultima ricerca “Approssimandosi. Vita e città dei giovani di seconda generazione”, ma non viene specificato nei dettagli quando è avvenuta questa ricerca.

HOW → Modalità quantitativa, supportata da precise percentuali.

WHY → Comprendere ciò che stà accadendo nelle principali città del Nord.

Rapporto tra integrazione – contesto e età dei giovani quando approdano in Italia.

RISPOSTE ALLA 3 DOMANDE:

1. In che cosa questa ricerca è convincente?

Questa ricerca è convincente perchè è supportata da dati statistici. 

Da un confronto con un altro articolo, riguardante lo stesso argomento, pubblicato sul Corriere della Sera lo stesso giorno, è emerso che quello da noi analizzato sia più ricco di informazioni, supportate da dati statistici affidabili e quindi  più completo.

2. Quali sono i punti oscuri?

Viene approfondito poco il perchè della ricerca, riteniamo che invece sia fondamentale specificarlo dato che la tematica affrontata riguarda un problema attuale.

3. Come si potrebbe andare avanti?

Approfondendo le domande.

Es: Ti senti italiano – come?; perchè?; il tuo stile di vita è cambiato da quando sei in Italia?; per quanto riguarda la cultura, hai mantenuto le tue tradizioni o hai modificato qualcosa?  ...

CONFRONTO FINALE DEL GRUPPO RELATIVO ALL´ ANALISI DEI DUE ASRTICOLI

Nonostante entrambi gli articoli rispondano in modo coerente e conforme alle “5 W” possiamo dire che confrontando gli articoli tra loro le informazioni si evidenzia che l’articolo presente sul “Sole 24 ore” intitolato “Giovani stranieri, quasi italiani”, risulta più completo, poiché è più ricco di informazioni dettagliate e di dati supportati da ricerche e statistiche verificabili grazie alla fonte segnalata, presente su internet.

La verificabilità delle informazioni è uno degli elementi fondamentali della ricerca poiché è fondamentale per la sua credibilità.

